
Da anni in una nazio-
ne dell'Africa occi-
dentale si ripetono duri
scontri tra un'etnia
musulmana e un'altra
cristiana. Le vere
cause sono politiche
ed economiche,
però, come purtrop-
po succede in questi casi, l'etnia o la religione diversa viene, a torto, con-
siderata nemica. Ultimamente nel nord del Paese, abitato in maggioranza da
musulmani, degli estremisti hanno bruciato alcune chiese, uccidendo diverse
persone. Quando i corpi, trasportati in una città del sud abitato prevalentemente
da cristiani, sono stati visti, si è scatenata una vera caccia all'uomo che ha cau-
sato centinaia di morti. L'unico rifugio per i musulmani era raggiungere una caser-
ma della polizia dove venivano accolti e protetti. In quei giorni, Emeka, un ragaz-
zo per l'unità di 15 anni, tornando da scuola, non trova Malam, un vendi-
tore ambulante di 22 anni, che è sempre davanti alla sua casa.Preoccupato,
chiede alla mamma: «Sai dov'è?». «L'ho nascosto qui in casa», le risponde. Loro
cristiani stavano proteggendo un musulmano: il rischio era molto alto. Sarebbe
stato meglio accompagnarlo fino alla caserma che non distava molto da casa,
ma è tardi ed è già scattato il coprifuoco.  Malam, poi, con il suo tipico camicione
musulmano, sarebbe stato subito identificato ai posti di blocco in mano ai ribelli.
«In Malam c'è Gesù», continua a pensare Emeka. Coraggiosamente decide
di dargli i suoi vestiti e non avendo altro per sé, indossa quelli dell'amico.
Se qualcuno li avesse fermati, solo Emeka avrebbe parlato in igbo, la lingua loca-
le, mentre Malam non avrebbe aperto bocca per non tradirsi con il suo accento.
Al primo posto di blocco, i sospetti cadono su Emeka. Viene fermato e con un

Loro erano felicissimi, ma come promette l'azione: noi
lo eravamo ancora di più! Ed i nostri amici invitati a par-
tecipare? Dapprima incuriositi, ora che hanno provato a
dare felicità, sono d'accordo con noi: la felicità sì dona
e, detto fatto, si sperimenta!
L'azione è già partita in alcune città della Germania, ma
vogliamo diffonderla in modo che scuole, gruppi ed asso-
ciazioni gareggino con noi per aumentare la gioia ovun-
que. Su www.1-stunde-glueck.de contiamo ogni ora di

felicità. L'obiettivo: 100, 200, 1000 e ancora di più!

www.teens4unity.net
Estratto da «Gen3» n.11/12 2006 - Autorizzazione del Tribunale di Roma 17622 del 24-3-’79

PA
R

O
L

E
 D

A
 V

IV
E

R
E

DI
 C

HI
AR

A
LU

BI
CH

In questi giorni di Natale, c'è
qualcosa nell'aria come in 
nessun altro tempo. Le strade, 
i negozi, le case risplendono di
luci. Ogni cuore diventa più
buono... Anche coloro che non
credono in Dio inventano 
qualche favola per giustificare 
l'esigenza che avvertono di 
rallegrarsi.
Eppure noi avvertiamo che nella
società di oggi qualcosa manca...
Non è forse Gesù, il trascurato
dai più, l'unico e solo centro di
questa grande festa? Sì, è Lui.
E noi vogliamo far risuonare il
suo nome; far brillare la sua luce
più che ogni altro lume esteriore.
Gesù, "il Dio con noi", spiega il
Natale. Natale ci grida che Dio
ci ama, che Dio è Amore.
Dobbiamo sfruttare ogni 
occasione per avvertire i fratelli,
gli amici, i compagni, il mondo,
che l'Amore è sceso sulla terra
per ciascuno di noi; che nessuno
a Natale deve sentirsi solo. Dio
si è fatto uomo per l'intera
umanità, quindi per ciascuno
di noi. È dunque festa per tutti,
gaudio per tutti, libertà per tutti,
pace per tutti.

Vita
machete alla gola gli intimano di cantare in igbo. Emeka non
ha difficoltà, è la sua lingua, e così li lasciano passare. La
stessa cosa succede al secondo posto di blocco. Al terzo,
però, i ribelli capiscono che c'è qualcosa di strano. Emeka e
Malam si fanno un cenno e cominciano a correre. La caser-
ma è aldilà della strada che eccezionalmente in quel
momento non è trafficata. Gli inseguitori non riescono a rag-
giungerli e loro finalmente  sono in salvo, in caserma.
Ora che la situazione è migliorata, Malam è tornato con
la sua bancarella davanti alla casa di Emeka, che, nel
frattempo ha custodito i suoi soldi. C'è tra loro un rap-
porto da veri fratelli e quando la famiglia di Emeka si allon-
tana, è a Malam che lasciano le chiavi di casa.

E' partita la gara: "ColoriAMO la città!! Digita www.teens4unity.net e clicca sull'icona IN ACTION. Aprirai il nuovo
sito in cui gareggiare con tutti i  ragazzi per l'unità del mondo. Ormai siamo in tanti che, prendendo di mira quartieri, paesi e
città, stiamo ridando pennellate di colore negli ambienti più grigi che ci circondano. Ma il nostro obiettivo è il mondo. Ed è lì
che, come tessere di un puzzle che fanno la propria parte, vogliamo arrivare. Per accelerare la corsa perciò lanciamo a tutti
una gara.  
Basta vivere la 'Regola d'oro' con ogni persona che ci passa accanto, a scuola, per le strade, in palestra, con gli amici
per vedere nascere l'amore nella nostra città. Poi, insieme, guardiamoci attorno per scoprire i punti più 'grigi' nascosti in essa:
ospizi, orfanotrofi, parchi sporchi, immigrati con cui fare amicizia o ai quali insegnare la nostra lingua, quartieri di baraccati…
e coloriamoli con il nostro amore. Pubblichiamo ciascuna  iniziativa su una pagina del sito. Automaticamente, ogni azio-
ne riceverà un punto, ed altri, assegnati da una giuria internazionale, si aggiungeranno. Cliccando sul link 'Game'
potrete seguire chi è in testa alla classifica e non mancheranno i premi. 
Sarà bellissimo navigare dal Guatemala alla Russia, dall'Angola al Giappone, per conoscere nei particolari le mille atti-
vità nate in ogni parte del globo... Renderemo così visibile in tante città il nostro ideale del mondo unito,  fino a che potremo
collegarle tutte fra di loro, in un  prossimo appuntamento mondiale. Allora tutti pronti ai blocchi di partenza? Sì? Start!

«FESTA
PER
TUTTI»

A rischio della

Come far sperimentare anche ai nostri amici che la chiave
per la felicità si trova nel dare, nel donarsi agli altri? È da qui
che siamo partiti per lanciare la nostra nuova azione intitolata
appunto: 'Un'ora di felicità'. L'idea è molto semplice: si trat-
ta di far felice un'altra persona, almeno per un'ora al mese.
Abbiamo iniziato con chi ci sembrava avesse più bisogno di
amore e, dovunque abbiamo offerto la nostra disponibilità, ci
siamo visti spalancare le porte! E così, eccoci in un parco per
portare a spasso alcuni anziani su sedie a rotelle, o in ospe-
dale, dove abbiamo giocato con i bambini ricoverati o fatto
sport con portatori di handicap. 

3, 2,1, 0  GO !!

Un’ora 
di Felicità

Coloriamo la Citt�

www.teens4unity.net
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(hindu) che hanno portato un bel-
lissimo messaggio del
Governatore. Era  la prima volta
che si teneva una manifestazione
con una presenza interreligiosa di questo
livello. A Coimbatore il programma è
stato preparato dallo Shanti Ashram.
Niranjana, che nel 2002 aveva parteci-
pato al Supercongresso, scrive: «15
scuole hanno preso parte a Run4Unity!
Siamo stati onorati anche dalla presenza

Sud Africa: «Run4Unity in  simulta-
nea in tante parti della zona è
stato splendido! A
Soweto,
Mafikeng,
Bulawayo
eravamo in
450 impegna-
ti nei vari gio-
chi, tutti incen-
trati sull'arte di
amare. 
"È stato fantastico
- ci ha detto una
ragazza  - ho
imparato ad
amare ed ero
contenta di vedere
che tutti lo faceva-
no". Nel program-
ma era inclusa
anche una gara eco-
logica per imparare a
tener pulito l'ambiente.
Un grande successo
ha avuto l'invito rivolto ad
ogni 'runner' di portare un sacchetto con
quanto di proprio avrebbe voluto donare ai
ragazzi per l'unità del Lesotho, che manca-
no di materiale scolastico.  
Presto distribuiremo quanto abbiamo rac-
colto anche ad alcuni bambini di un quartie-
re poverissimo di Soweto, dove da qualche
mese portiamo avanti l'azione 'ColoriAmo
la città,' prestando servizio in una mensa
per i poveri. Ci stiamo impegnando poi a
diffondere in tante scuole il nostro messag-
gio con un progetto: "Education for a
United World" e tanti presidi ci stanno
aprendo le porte!». 

Irlanda: «Un avvenimento per ragazzi organiz-
zato dai ragazzi: questo sì che mi è piaciuto!».
Ecco una delle impressioni lasciate dai 300 di
Dublino. Tra gli altri venuti da tutta l'Irlanda anche
filippini, indiani della comunità sikh e un gruppo di
ragazzi africani, rifugiati politici che al termine ci
hanno scritto: «Ci avete fatto sentire a casa. Il

prossimo anno ci saremo di nuovo!». Inoltre,
come ci aveva promesso, anche il sindaco ha voluto parteci-
pare e, saputo che i fondi raccolti sono per Schoolmates,  si è
detto pronto a collaborare con noi! Ma non è finita qui!
«Bravissimi! - ha scritto loro Chiara - Sono contenta e viva-
mente appoggio la vostra proposta di coltivare l'amicizia con
quanti avete incontrato, per 'non perdere nessuno'. Così con-
tinuerete come protagonisti nella costruzione del mondo
nuovo voluto da Gesù».

Austria: A Graz tra i 6000 atleti della maratona annuale,
gli oltre 600 partecipanti a Run4Unity si distinguevano per
le t-shirt gialle con il caratteristico logo. Gli organizzatori
della maratona, che hanno sponsorizzato anche
Run4Unity in favore del progetto Schoolmates,  ci hanno
ringraziato per aver dato un'anima al loro grande even-
to sportivo: «Speriamo  che l'hanno prossimo siate il
doppio!». Tanti atleti hanno partecipato poi al
nostro programma dove dal palco, tra canti ed
anche un collegamento telefonico con Santo
Domingo, abbiamo invitato tutti i presenti a colo-
rare la città ogni giorno vivendo la ‘Regola d'oro’.

Cile: «Superando una serie di imprevisti che fino all'ultimo ci hanno tenuto con il fiato sospeso,
anche a Santiago del Cile si è svolta Run4Unity e con successo! Tutti i partecipanti hanno firmato
con la loro impronta digitale un 'Patto con la pace', impegnandosi a vivere sempre l'arte di amare.
È stato un momento di grande festa che vogliamo ripetere nella prossima Run4Unity a S. Felipe,
una città di un'altra regione del nostro Paese».

di quattordici diplomatici di vari Paesi. Invitati sul
palco, hanno acceso le lampade di alcuni ragaz-
zi a simboleggiare l'impegno delle nuove genera-
zioni a portare avanti il lavoro di chi li ha prece-
duti.  L'unità tra tutti era visibile e siamo certi che
il messaggio di Run4Unity ha messo buone
radici!».

Da Mumbay: «Era uno spettacolo  vedere
qui, dove esistono ancora tante discriminazio-

ni, ragazzi ricchi e poveri di
diverse religioni giocare
insieme per costruire e vive-
re la pace. Erano più di un
migliaio! Senza paura
abbiamo lanciato a tutti la
'Regola d'oro', assistendo
ad una serie di miracoli».

Tra le Run4Unity più sor-
prendenti, quella che si
è tenuta in Mizoram è

sicuramente al primo posto. Sapete dove
si trova questa nazione? A nordest dell'India, vicino al
Bangladesh, dove da pochissimo è arrivato l'Ideale dell'u-
nità, grazie ad una ragazza, ora adulta, venuta al primo
Supercongresso. Erano in 700 tutti al primo contatto
con Ragazzi per l'unità. Con loro il Vescovo che felicissi-
mo di quanto è avvenuto con Run4Unity ci ha detto:
«Spero si ripeta ogni anno!». Per cui: un grande applauso
e un 'hip hip hurra' per Mizoram! 

Anche quest'anno

diversi sono stati i

Paesi che non hanno

voluto perdere 

l'appuntamento con

Run4Unity. 

E, a giudicare 

dai risultati, 

hanno fatto
centro!

India: Dehli, Mumbay, Goa,
Coimbatore, Vedaraniam,
Mussourie, Dehradun; localizzate
su una cartina geografica queste
città e vedrete come dall'estremo sud dello
stato del Tamil Nadu fino al nord ai piedi del
Himalaya, le sette Run4Unity indiane
hanno davvero steso un arcobaleno di
pace su quest'immensa nazione. 5000 i
partecipanti di varie religioni: un vero passo
in avanti verso la fratellanza universale!
A Goa, ad accendere la fiaccola l'arcive-
scovo, l'imam e il gran sacerdote sikh.
Presenti anche alte cariche dello Stato

Run4unitynelmondo
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